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Preghiera di Papa Francesco per il Giubileo della Misericordia

Signore Gesù Cristo, 
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;
l ’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola 
che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia: 
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono nell ’ignoranza e nell ’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista. 

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia 
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
Amen

Misericordiosi come il Padre
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Perché il dialogo sincero fra uomini e donne di religioni differenti porti frutti di
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Perché mediante il dialogo e la carità fraterna, con la grazia dello Spirito Santo,
si superino le divisioni tra i cristiani.

Per la conversione dei fautori di ogni forma di terrorismo, di corruzione e di ille-
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Incontro, meraviglia e stupore

Molti anni fa, osservando il presepe napoletano, mi ha colpito e mi ha sollevato
qualche interrogativo uno dei “pastori”, come chiamano a Napoli le statuine
del presepe. Fra i molti personaggi del presepe napoletano che ricordano i me-

stieri, accanto a quelli più tradizionali del presepe come i pastori, i re Magi e gli zam-
pognari, non può mancare “u’ scantato”, termine napoletano non facilmente traducibile
in italiano che sta per “persona colpita da improvviso sussulto di sorpresa e meraviglia,
che può essere sia positiva che negativa”; la statuina del presepe, così come la ricordo,
esprime un forte sorriso di chi è sorpreso ed è meravigliato di un qualcosa di positivo,
ma tale esperienza lo rende quasi “folle”, quasi ebbro. Questa statuina esprime il coin-
volgimento in un evento molto più grande di sé, quasi un rapimento all’interno di una
dinamica che non può non sorprendere, meravigliare, stupire: un bimbo appena nato
deposto sulla paglia in una stalla povera riscaldata solo dall’alito degli animali e accu-
dito da Maria e Giuseppe. 

Mi chiedevo allora perché questo personaggio trovò posto nel presepe? Mi sembrava
che non avesse alcun significato nella mia visione tradizionale del presepe, dei pastori
e degli zampognari. Mi facevano notare che per i napoletani è il pastore più importante,
è la statuina centrale nel presepe perché rappresenta non un mestiere ma l’uomo, l’uomo
trasognato perché sorpreso e meravigliato da un incontro. 

In questi giorni in cui ritornano alcune polemiche sulla opportunità che simboli re-
ligiosi siano presenti in luoghi pubblici, in questi giorni in cui si discute sull’opportunità
di organizzare un presepe nelle scuole, mi è venuto in mente la statuina napoletana del
“sorpreso”, del “meravigliato”; sono anche io sorpreso e meravigliato per questa pole-
mica. Credevo, e credo, di vivere in un paese civile e democratico in cui le relazioni so-
ciali sono fondate sull’esercizio della libertà, anche della libertà religiosa. Una comunità
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libera consente a ciascuno di esprimere le proprie convinzioni
etiche, sociali, culturali e anche religiose; perché i bambini di
una scuola non devono fare l’esperienza del presepe benché
non tutti, o solo pochissimi, sono cristiani? Perché in luoghi
comuni non può essere esposto un simbolo religioso benché
abbia significato solo per alcuni, per molti o per pochi? La vi-
sione del mondo dominata dall’“indifferenza” avvolge ogni
cosa e coltiva l’illusione di annullare, in un processo di nichi-
lismo, ogni significato. In nome di una religione della laicità e
della tolleranza, si costruisce una comunità di persone senza
legami e senza significati; è una comunità che rifiuta non solo
di sorprendersi di fronte a un evento, ma rifiuta l’evento stesso,
rifiuta l’incontro. In questo contesto sociale un ruolo impor-
tante compete al laicato cattolico; i fedeli laici sono chiamati
a lievitare questa comunità e ad essere presenza significativa
così come viene chiesto dal decreto conciliare “Apostolicam
actuositatem”.

Il recente Convegno di Firenze delle chiese italiane, ha
scelto come simbolo la “Crocifissione bianca” di Chagal, ha
proposto una mostra dal titolo “La bellezza divina” per richia-
mare e sottolineare la dimensione universale di un evento che
più che essere un “vincolo religioso” è un messaggio per
l’uomo; Gesù Cristo è un grande interrogativo per ogni uomo.
Da Benedetto Croce, liberale non credente per cui nessuno di
noi non può dirsi cristiano, a Corrado Augias, giornalista di-
chiarato ateo, per il quale Gesù di Nazareth è l’uomo più “af-
fascinante” che sia apparso sulla Terra, il messaggio del
Cristianesimo è una parola per l’uomo; è per essi soprattutto
un Umanesimo. La celebrazione del Natale è un evento che
emoziona e coinvolge per il presepe, per l’albero, per i doni,
per le luci e per i suoni, perché è il ricordo e la celebrazione di
un evento che coinvolge l’uomo come tale, richiama le emo-
zioni più comuni e più positive di gioia, di meraviglia, di sor-
presa, di coinvolgimento; è il richiamo ad essere l’uno per
l’altro una realtà significativa; è la celebrazione dell’incontro,
dell’incontro dell’uomo con Dio e degli uomini tra di loro. Il
presepe è un quadro che racconta la storia e le storie degli uo-
mini; le statuine rappresentano i molti atteggiamenti e lavori
dell’uomo ma anche le relazioni e il contesto; il presepe rac-
conta una comunità. In esso trova, perciò, un posto centrale
l’uomo che si sorprende, che si meraviglia dell’incontro. Il Na-
tale è la celebrazione dell’incontro che stupisce. È un richiamo
per i cristiani (ma lo è per tutti gli uomini) a riscoprire la ca-
pacità di sorprendersi e di meravigliarsi per il solo fatto di es-
sere protagonisti di una relazione, di un incontro, e per i
credenti, dell’incontro per eccellenza: l’uomo con Dio.  

La visione del
mondo dominata
dall’indifferenza
avvolge ogni cosa
e coltiva l’illusione
di annullare, in un
processo di nichi-
lismo, ogni signi-
ficato.

In nome di una
religione della
laicità e della tol-
leranza, si co-
struisce una
comunità senza
legami e senza
significati; è una
comunità che ri-
fiuta [...] l’incontro.

La celebrazione
del Natale [...] è 
il richiamo ad 
essere l’uno per
l’altro una realtà
significativa; è la
celebrazione del-
l’incontro, dell’in-
contro dell’uomo
con Dio e degli
uomini tra di loro.

“La crocifissione bianca” di Chagal
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